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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 5 Giugno 2007
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Presidente
Dott.ssa Petruzziello + Dott. Miniati
Pubblico Ministero
ANDREA DI MARTINO
Ausiliario tecnico
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DIFESA – Avv. Curcuruto – La difesa comunica che rinuncia al teste Naiser in quanto trasferito in Nuova Zelanda. Per quanto riguarda il teste Chanfed (trascrizione fonetica) parrebbe che non c’è un indirizzo presso il quale recapitare la citazione, quindi in quanto impossibile la citazione rinuncia al teste. Per quanto riguarda questi di oggi Salingue c’è agli atti la cartolina di ritorno con la ricevuta. Quindi poi il Tribunale deciderà che cosa fare sul punto. Il teste Feliux (trascrizione fonetica) parrebbe che c’è l’indirizzo incompleto. Quindi se il Tribunale vuole disporre ricerche per l’indirizzo completo....  Mentre per i testi Arziliero, Durant (trascrizione fonetica) siamo in attesa ancora dell’indirizzo. Così come per i testi dell’otto, Harrison, Mac Guery e Sciamotta e per quelli dell’11 Alvarez, Rubreska.
PRESIDENTE – Sulla rinuncia ci sono osservazioni? Poi ha detto che per Salingue c’è la cartolina di ricevimento già depositata, mentre per il teste Feliux risulta indirizzo incompleto e chiede disporsi nuove ricerche, mentre per i testi Arlieiro, Durant e Borquet (trascrizione fonetica) si è in attesa di conoscere l’esito della notifica.
DIFESA – Avv. Curcuruto - ... e anche per quelli dell’indice Alvarez e Subresca.
PRESIDENTE – Manca l’indirizzo o si aspetta....
DIFESA – Avv. Curcuruto – In attesa di notizie.
PRESIDENTE – Si è in attesa dell’esito della notifica mentre per Harrison e Mac Guerry e Sciamotta previsti per l’8 si è in attesa di conoscerne l’indirizzo e così pure per Alvarez e Suberca.  Il Tribunale vista l’accettazione di tutte le parti ai suddetti testi ne dispone di prenderne atto e dispone altresì che tramite Interpol venga accertata la residenza del teste Filiux. Riservandosi ogni decisione in merito alla posizione del teste Salingue. Si dà atto che è pervenuto certificato medico della testa Fabrizia Evangelisti in data 2 giugno attestante che la stessa è affetta da iperpiressia con prognosi di 5 giorni. Il Tribunale ritenuto giustificato l’impedimento della teste Evangelisti dispone il differimento della sua audizione all’udienza del 25 giugno ore 10:00, disponendo la citazione a cura della cancelleria. 
DEPOSIZIONE DEL TESTE – ESPOSITO CHRISTIAN
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Esposito Christian nato a l’1/12/81 a Sant’Andrea Frius Provincia di Cagliari.
PRESIDENTE – Lei è tuttora Carabiniere?
ESPOSITO CHRISTIAN – Sì, sono in servizio.
DIFESA – AVV. ZUNINO
DOMANDA – Lei attualmente è ancora in servizio, dove fa servizio?
RISPOSTA – Al Battaglione Lombardia.
DOMANDA – A Milano?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Parliamo oggi, la ragione per cui l’abbiamo citata come testimone delle giornate del G8 a Genova in particolare di sabato 21 luglio. Lei può riferire dove ha prestato servizio in quella giornata, per quello che può ricordare gli orari di servizio e quale è stato il compito che le è stato affidato, o i compiti che le sono stati affidati e da chi?
RISPOSTA – Io ho fatto servizio a Via Bolzaneto. L’orario era il turno della mattina.
DOMANDA – Ricorda  a che ora è arrivato a Bolzaneto?
RISPOSTA – All’incirca alle sette del mattino, e abbiamo ricevuto il cambio alle 19 di sera.
PRESIDENTE – Lei si ricorda che giorno era?

RISPOSTA – No, il giorno sinceramente...
PRESIDENTE – Ma se era venerdì, sabato o domenica?

RISPOSTA – Quello non glielo so dire.
DOMANDA – Durante il suo servizio a Bolzaneto può riferire al Tribunale che cosa ha fatto lei, per quanto può ricordare e, le chiedo anche questo, gli orari indicativi quanto meno dei suoi spostamenti, dei suoi movimenti, dei suoi servizi.
RISPOSTA – Fino al tardo pomeriggio 4, 4 e mezza, 5 eravamo liberi.
DOMANDA – Liberi che cosa significa, dove stava lei?

RISPOSTA – Allo spaccio, ai mezzi, potevamo stare dove volevamo.
DOMANDA – Quindi è corretto dire che non ha avuto nessun compito particolare?
RISPOSTA – No, nessuno compito. Poi fino a quell’ora che abbiamo ricevuto il cambio avevamo il compito di controllare le celle.
DOMANDA – Ricorda chi le ha dato questo incarico?
RISPOSTA – Un superiore.

DOMANDA – Ricorda se era un sottufficiale o un ufficiale?
RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Parliamo di questo servizio davanti alle celle, ci può dire che compiti aveva lei se anche in questo caso può ricordare chi gliel’ha dato ed esattamente dove lei era posizionato anche in riferimento... Adesso le mostreremo una cartina, rubandola al Pubblico Ministero... Volevo chiedere l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina, se può ricordare dopo aver descritto i suoi compiti dove lei è stato fisicamente davanti a quale cella è stato.
RISPOSTA – Guardi la cella precisa non mi ricordo, mi ricordo che era sulla sinistra, entrando sulla sinistra, però non ricordo se era in fondo...
DOMANDA – Quale compito le è stato affidato?
RISPOSTA – Il compito che avevamo era di controllare le persone all’interno che non stessero a contatto tra di loro. 
DOMANDA – Ricorda chi le ha dato questo incarico, questo ordine?

RISPOSTA – Sinceramente no.
DOMANDA – Dentro la cella si ricorda quante persone stavano? Come numero ovviamente non le chiedo il numero preciso, ma tante, poche?
RISPOSTA – No...

DOMANDA – Un’idea anche di massima?
RISPOSTA – No, erano abbastanza larghi.

DOMANDA – Quindi abbastanza poche? E’ corretto dire così?
RISPOSTA – Poche persone.

DOMANDA – Davanti alle celle lei con chi stava? Ha visto anche davanti alle altre celle ha visto chi stava? Non le chiedo i nomi, ma le chiedo i gradi delle persone che stavano...
RISPOSTA – Eravamo tutti quanti bene o male in servizio di leva o raffermato per la biennale.
DOMANDA – Quindi tutti Carabinieri semplici?

RISPOSTA – Sì, graduati non ce ne erano.

DOMANDA – Durante questa sua permanenza all’interno della caserma, i graduati cosa facevano? Stavano davanti alle celle oppure si può dire esattamente dove li vedeva lei?
RISPOSTA – No, mano mano si avvicinavano se ci serviva qualcosa a noi, per darci il cambio...
DOMANDA – Dare il cambio in che senso?
RISPOSTA – Semmai qualcuno aveva bisogno di andare in bagno, ma non sono stati con noi.
DOMANDA – Le persone all’interno delle celle o della cella... Lei è stato davanti a una cella sola, ho capito bene?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha ricevuto qualche ordine in riferimento alla posizione che queste persone avrebbero dovuto assumere durante la permanenza all’interno della cella?
RISPOSTA – No, dovevano stare liberi, l’importante che non stessero a contatto.
DOMANDA – Ricorda come stavano le persone?
RISPOSTA – Qualcuna era in piedi, qualcuna seduta. 

DOMANDA – Lei ha avuto modo di parlare con qualcuna di queste persone?

RISPOSTA – Personalmente no. 

DOMANDA – Ha ricevuto richieste da qualcuna di queste persone di qualunque genere?
RISPOSTA – Personalmente no. 
DOMANDA – Dal punto di vista del tempo  ricorda, o perlomeno può dire quanto più o meno è stato all’interno di questa caserma?
RISPOSTA – Guardi, eravamo parecchi e ci davamo il cambio ogni cinque, dieci minuti. Sarò stato dentro un ventina di minuti, mezzora. 
DOMANDA – Quando lei non era davanti alle celle dove stava?
RISPOSTA – C’era lo spaccio, andavo allo spaccio, magari fuori a fumarmi una sigaretta.
DOMANDA – Comunque fuori dalla struttura?
RISPOSTA – Sì, fuori.

DOMANDA – Durante il periodo in cui lei è stato all’interno della caserma ha avuto modo di segnalare qualche cosa ai suoi superiori, qualche anomalia, qualche esigenza particolare di servizio e di qualunque genere e se sì quale?
RISPOSTA – No, nessuna anomalia. 

DIFESA – Avv. Zunino – Non ho altre domande.
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande? No. Prego, Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO -  DOTT. MINIATI
DOMANDA – Quindi se non vado errato lei ha detto che pur essendo arrivato al mattino il suo servizio è iniziato verso le 16 più o meno?
RISPOSTA – Sì, 16, 16 e 30.

DOMANDA – Ed è finito alle 19?
RISPOSTA – Intorno alle 19 perché ci hanno dato il cambio.
DOMANDA – Chi vi ha dato il cambio?

RISPOSTA – Persone del nostro reparto.
DOMANDA – Un altro reparto vostro?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ricorda chi era il comandante del suo contingente?
RISPOSTA – No, non lo ricordo.
DOMANDA – Era un ufficiale?

RISPOSTA – Sì, però non me lo ricordo.
DOMANDA – A lei gli ordini chi li dava l’ufficiale o i sottufficiali?

RISPOSTA – I superiori però no...
DOMANDA – Superiori chi? Non dico la persona fisica ma il grado?

RISPOSTA – C’era l’ufficiale, però (incomprensibile) dai sottufficiali.
DOMANDA – Quindi questa organizzazione per cui stavate 5/10 minuti dentro e poi uscivate a prendere un po’ d’aria e poi tornavate dentro chi l’aveva decisa?
RISPOSTA – Dei superiori.

DOMANDA – Davanti alla cella... Quindi lei è andato più volte avanti e indietro dico bene? Cioè ha fatto un po’ servizio dentro, poi usciva, poi è tornato...
RISPOSTA -  Sì.

DOMANDA -  Però è stato sempre davanti alla stessa cella?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ha detto che erano piuttosto larghi gli arrestati. Erano solo uomini, donne, o uomini e donne assieme?
RISPOSTA – In quella che c’ero io mi ricordo che erano solo uomini.
DOMANDA – Quanti eravate davanti a questa cella?
RISPOSTA – Eravamo due o tre, dipende.

DOMANDA – Lei se lo ricorda il corridoio di questo edificio?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Oltre a voi Carabinieri ha notato altro personale in questo corridoio?
RISPOSTA – All’ingresso c’era del personale penso della Digos perché erano in borghese con le placche, penso fossero della Digos.
DOMANDA – E lungo questo corridoio ha notato altri...

RISPOSTA – Lungo il corridoio c’eravamo solo noi in divisa.
DOMANDA – Non ha visto colleghi della penitenziaria?

RISPOSTA – No, io sinceramente...

DOMANDA – Voi eravate in divisa?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – Quella da ordine pubblico?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Chiederei l’autorizzazione a mostrare l’album delle divise. Facciamo vedere un paio di foto e vediamo se individua la sua divisa.
RISPOSTA – La foto A2.

DOMANDA – Quindi lei all’interno di questo edificio ricorda solo la vostra divisa.
RISPOSTA – Sì, e di persone in borghese.
DOMANDA – E fuori in quel cortiletto ha visto altro personale in divisa?

RISPOSTA – Fuori c’era del personale della Polizia penitenziaria.
DOMANDA – Se la ricorda la difesa della penitenziaria? Si ricorda il colore...
RISPOSTA – Magari se la vedo.
DOMANDA – Guardi un po’ tutte queste foto con calma.
RISPOSTA – La foto D1.
DOMANDA – E questi li ha visti nel piazzale.

DOMANDA – Quando  lei era fuori a fumare o era verso lo spaccio ha visto per caso, ha assistito al trasporto di arrestati che venivano portati dentro?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – Le celle erano chiuse a chiave o erano aperte le porte?
RISPOSTA – Quello non... perché comunque portavano, entravano e uscivano con le persone e non mi ricordo...
DOMANDA – Chi entrava e usciva?
RISPOSTA – Il personale, il personale nostro.

DOMANDA – A che fare dentro la cella?
RISPOSTA – No, portavano le persone e basta, uscivano.

DOMANDA – Quindi ogni tanto venivano accompagnate?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Le è capitato di accompagnare qualcuno?

RISPOSTA – No, io stavo solo davanti alla cella.
DOMANDA – Venivano accompagnati dove? Lei ha capito dove venivano portati?
RISPOSTA – Nelle celle.

DOMANDA – Quindi lei ha visto delle persone accompagnate dentro la cella?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In che posizione camminavano queste persone accompagnate?
RISPOSTA – Come in che posizione?

DOMANDA – Quando venivano accompagnati, gli arrestati in che posizione camminavano? Normale?
RISPOSTA – Normalissima. 

DOMANDA – Avevano le manette?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Mani libere?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – In cella lei ha detto che non potevano avere contatti tra loro?
RISPOSTA – Sì, l’importante era quello, non dovevano avere contatti tra loro.
DOMANDA – Questo ordine gliel’ha dato un suo superiore?

RISPOSTA – Sì.
DOMANDA – E lei come faceva ad evitare che avessero contatti?
RISPOSTA – Mi avevano detto che...
DOMANDA – Di non parlare tra loro?

RISPOSTA – No, parlare potevano parlare, l’importante che non ci fosse il contatto fisico.
DOMANDA – Di non toccarsi. Ho capito. Ha detto che ce ne erano qualcuno seduti e qualcuno in piedi?
RISPOSTA – Sì, perché erano liberi di mettersi come volevano.
DOMANDA – Ma persona faccia al muro ce ne erano?

RISPOSTA – Gente seduta appoggiata di schiena, ma...
DOMANDA – Qualcuno le ha chiesto da bere?

RISPOSTA -  A me personalmente no.
DOMANDA – Ha un ricordo di una richiesta...

RISPOSTA – Sinceramente non mi ricordo.
DOMANDA – Qualcuno ha chiesto da mangiare?
RISPOSTA – Anche quello non mi ricordo.

DOMANDA – Qualcuno ha chiesto di andare in bagno?

RISPOSTA – A me personalmente no.

DOMANDA – Ma ha un ricordo di qualcuno degli arrestati che chiedesse del bagno oppure no?
RISPOSTA – Quando sono stato dentro io no.
DOMANDA – E poi diceva che non si ricorda se la porta della cella era chiusa o aperta, ma lei ha un ricordo di chiavi della porta, di aver visto queste chiavi che giravano?
RISPOSTA – No, quello no.

DOMANDA – E poi verso le 19 siete andati via?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA –  Nell’atrio quando ha detto che ha visto personale in borghese che pensava fosse della Digos, ha per caso visto... ha notato la presenza di una donna piuttosto alta?
RISPOSTA – Non mi ricordo.

PUBBLICO MINISTERO – Non ho altre domande Presidente.
PRESIDENTE – Le parti civili hanno domande? Lei avvocato vuole concludere?
DIFESA – Avv. Zunino – No, grazie per me è a posto.
PRESIDENTE – Si accomodi pure.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – DESIDERI TIZIANO
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Vice brigadiere dei Carabinieri Desideri Tiziano attualmente in servizio al Nono Battaglione Carabinieri Sardegna. Nato a Cagliari il 21/3/73.
DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA -  Parliamo dei giorni del G8 a Genova e in particolare del giorno in cui, ormai è un dato assodato, avete svolto servizio presso la caserma di Bolzaneto. Lei ricorda indicativamente gli orari in cui lei è intervenuto a Bolzaneto e l’orario in cui ha cessato il servizio?
RISPOSTA – Dato il notevole tempo trascorso non ricordo con precisione gli orari, ricordo che il mio impiego è stato dalla mattina presto, presumibilmente dalle 7/8 fino al tardo pomeriggio, presumo le 5, le 6, le sette. Non saprei dare dei canoni fissi ma era tardo pomeriggio.
DOMANDA – Durante questa giornata può dire al Tribunale che tipo di servizio ha svolto e anche il riferimento alla giornata se può dare un’indicazione di massima sugli orari?
RISPOSTA – Come ripeto indicazione di massima sugli orari troverei difficoltà perché non ricordo precisamente. Sulla tipologia di servizio era un servizio ricordo un pochino anomalo perché siamo arrivati  dalla mattina ma non siamo stati... Ricordo che quasi per tutta la mattinata, forse anche inoltratamente al pomeriggio non siamo stati impiegati perché non c’è stato bisogno. Poco prima, adesso non sarei quantificare, poco prima della fine del servizio cominciò l’affluenza di persone fermate negli scontri, non da noi quindi, fermate da altre persone e quindi cominciò questo afflusso. Venivano sistemati in delle celle adibite a loro e il nostro servizio era quello di tenere in sorveglianza queste persone. 
DOMANDA – Lei esattamente che cosa ha fatto per quanto riguarda questo tipo di servizio. Lei è stato davanti alle celle?
RISPOSTA – Sì, ricordo sono stato a sprazzi anche perché poi il tempo nel quale siamo stati impiegati non è stato tanto. Quindi saltuariamente sono stato anche di servizio di vigilanza nelle celle.
DOMANDA – Ecco, Presidente chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la cartina del sito.
PRESIDENTE – E’ autorizzato.
DOMANDA – Le mostriamo adesso brigadiere la cartina del sito di Bolzaneto. Le chiedo naturalmente in base al suo ricordo, se lo può ricordare davanti a quale cella o a quali celle lei è stato durante il periodo in cui è stato all’interno?
RISPOSTA – Guardi, con tutta la buona volontà non riuscirei a dirlo. Non ne ho la più pallida idea. Non lo ricordo.
DOMANDA – Ricorda da chi ha ricevuto l’ordine di stare davanti alle celle?
RISPOSTA – Il nostro servizio era praticamente un servizio collettivo, capeggiato da un ufficiale, quindi adesso io non ricordo se ho ricevuto direttamente da questo ufficiale delle direttive, ma non penso, però non ne sono sicuro oppure per sentito dire da qualche comandante di squadra, ecco. Quindi non ricordo da chi sia venuto direttamente l’ordine.
DOMANDA – Per quanto concerne il periodo di sorveglianza, ricorda quante persone erano davanti... Innanzitutto una domanda preventiva, lei è stato solo davanti ad una cella o a più celle?
RISPOSTA – Non le saprei dire.

DOMANDA – Dentro le celle o la cella davanti alla quale lei è stato, c’erano parecchie persone oppure un numero limitato, se può dare un’idea di grandezza?
RISPOSTA – Forse nell’ordine di 7/8/10 persone, però da prendere col beneficio del dubbio.
DOMANDA – Certo, non erano tantissime, possiamo dire così?
RISPOSTA – Sì, certo.

DOMANDA – Scusi se ho interpretato la risposta ma credo che fosse quello il senso.  Le persone all’interno delle celle ricorda se erano uomini o donne o erano miste?
RISPOSTA – Questo non lo ricordo.

DOMANDA – Le persone all’interno delle celle dovevano stare in una posizione particolare?
RISPOSTA – No, chiamiamola in posizione di sicurezza ma non in posizioni particolari, l’importante... sorvegliavamo che non venissero a contatto e tutto quanto, che non ci fosse nulla di anomalo, ma nessun tipo di posizione particolare.
DOMANDA – E c’è stata un qualche cosa di anomalo almeno secondo il suo servizio che lei ha dovuto segnalare in particolare ai superiori?
RISPOSTA – No, che io ricordi no.

DOMANDA – Lei ricorda se ha avuto la possibilità di parlare con le persone all’interno delle celle?
RISPOSTA – No, non ho parlato.
DOMANDA – Ha ricevuto qualche tipo di richiesta e se sì di che tipo dalle persone fermate o arrestate?

RISPOSTA – Questo non lo ricordo. 
DOMANDA – Ha avuto occasione di accompagnare qualcun in bagno durante il suo servizio?
RISPOSTA – No.

DIFESA – Avv. Zunino – Io non ho altre domande, grazie. 
PRESIDENTE – Si ricorda che giorno era? Dei tre giorni del G8 cosa era il primo, il secondo, il terzo giorno?

RISPOSTA – Direi una grossa banalità, non lo ricordo con precisione.  
PRESIDENTE - Si ricorda il nome dell’ufficiale che comandava il contingente? Che grado aveva?
RISPOSTA – Forse allora era sottotenente di complemento Barucco, forse. Però non...
PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande? Prego, Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI
DOMANDA – Se ho capito bene il vostro servizio era consistito nella sorveglianza  a queste celle e però vi alternavate in questo compito, è così? Eravate un po’ dentro e un po’ fuori?
RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – A gruppetti diciamo. Ecco questo tipo di organizzazione, cioè questa alternanza tra gli uomini chi è che l’ha organizzato il tenente, i sottufficiali?
RISPOSTA – Questo non le saprei dire, ma presumo che se un ordine viene dato, viene dato da chi ricopre il grado maggiore.
DOMANDA – Questo è certo.

RISPOSTA – Quindi presumo dal tenente, ma non saprei dire con certezza.
DOMANDA – Durante la sua permanenza all’interno in questo edificio, i sottufficiale erano con voi dentro, erano con voi fuori?

RISPOSTA – Era un servizio collettivo per cui come c’eravamo noi, c’erano anche i sottufficiali.
DOMANDA – Lei diceva che non ricorda le celle presso cui ha prestato questa sorveglianza? Ma non ricorda nemmeno se erano verso il fondo, all’inizio?

RISPOSTA – No, proprio con tutta la buona volontà non riesco.
DOMANDA – Le porte delle celle erano chiuse o aperte?
RISPOSTA – No, erano aperte.

DOMANDA – All’interno di questo edificio ha notato, a parte voi dell’arma dei Carabinieri, altro personale delle forze dell’ordine?
RISPOSTA – Io ricordo che ho visto del personale della Polizia penitenziaria e giustamente della Polizia di Stato perché è una caserma della Polizia di stato, però non ricordo né dove né in quale frangente, li ho visti ma...
DOMANDA – Ma li ha visti dentro l’edificio o li ha visti nel cortile?
RISPOSTA – Non saprei dire con certezza. Non mi ricordo. 

DOMANDA – Ricorda la divisa della penitenziaria?
RISPOSTA – Sì, è scura, un blu scuro con dei bottoni argentati. Sì la conosco.
DOMANDA – Voi Carabinieri eravate tutti in divisa?

RISPOSTA – Sì, certo.
DOMANDA – Da ordine pubblico?

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Aspetti chiederei l’autorizzazione a mostrare l’album fotografico delle divise. Le facciamo vedere un po’ di divise e vediamo se si ricorda qual era la sua, quella che indossava quel giorno.
RISPOSTA – Le divise le conosco, ma come ripeto non ricordo la tipologia...
DOMANDA – Lei non si ricorda se aveva quella da ordine pubblico o quella ordinaria?
RISPOSTA – Presumo quella da ordine pubblico.
DOMANDA – E ci vuole dire qual è quella da ordine pubblico?
RISPOSTA – Quella nella foto A2. 

DOMANDA – Invece ha parlato della divisa dei suoi colleghi della Penitenziaria, la saprebbe individuare qua?
RISPOSTA – Sempre da questo album?
DOMANDA – Sì. Guardi con calma le foto, vediamo se c’è qualche foto che le ricorda qualcosa?
RISPOSTA – No, nessuna, che io ricordi.
DOMANDA – Durante la sua permanenza all’interno ha detto che non ricorda di aver accompagnato in bagno persone?
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Ma ricorda se qualcuno degli arrestati ha chiesto di andare in bagno?

RISPOSTA – No, non ricordo.

DOMANDA – Ha notato l’accompagnamento di arrestati lungo il corridoio in sua presenza?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Se ha visto che venivano portati avanti e indietro?
RISPOSTA – Non ricordo. 

DOMANDA – Quando era fuori nei momenti di pausa e di riposo, per caso ha assistito all’arrivo di arrestati, di cellulari che portassero persone arrestate all’interno dell’edificio?
RISPOSTA – No, proprio all’arrivo non ricordo di aver visto dei cellulari carichi di persone fermate, anche perché quando non espletavamo l’attività di vigilanza eravamo comunque... c’è un piccolo spaccio della Polizia quindi ci intrattenevamo lì.  Facevamo magari la spola, oppure ci riposavamo un po’.
DOMANDA – Poi avete avuto il cambio in tarda serata mi ha detto?
RISPOSTA – Tardo pomeriggio però non saprei dire quale orario.

DOMANDA – Era ancora chiaro?
RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Chi le ha dato il cambio? Altri Carabinieri?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei per caso in questa palazzina ha visto anche persone in borghese, personale della Polizia in borghese?
RISPOSTA – A parte i fermati mi dice?

DOMANDA – Sì, certo a parte i fermati?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Non ha un ricordo in questo senso?
RISPOSTA – no.

DOMANDA – C’è qualche fermato che le è rimasto impresso, con cui ha potuto scambiare qualche parola?
RISPOSTA – No, assolutamente no.
DOMANDA – Qualcuno ha chiesto da bere?
RISPOSTA – Io non ricordo di aver ricevuto nessun tipo di richiesta in tal senso?
DOMANDA – C’era un’infermeria?
RISPOSTA – Non lo ricordo.

DOMANDA – Non ha visto personale medico? Comunque dall’aspetto con camici, cose del genere?
RISPOSTA – Non ricordo di averlo visto.

DOMANDA – Voi avete consumato un pasto lì?

RISPOSTA – Presumo di sì, anche visto l’orario presumo di sì, ora non saprei dirle se ci sono stati portati dei sacchetti quindi dei pasti a secco, dei panini o comunque ci siamo arrangiati con lo spaccio, questo non lo ricordo. Presumo che comunque abbiamo mangiato in 12 ore o 13 grosso modo avremo sicuramente mangiato. 
DOMANDA – Ho capito bene, lei ha detto che gli arrestati all’interno della cella potevano assumere una qualsiasi posizione, ma non dovevano avere contatti è così?
RISPOSTA – Io ho detto che non veniva imposto nessun tipo di posizione particolare, l’importante è che non ci fosse delle situazioni anomale, anche il venire a contatto potrebbe essere una situazione anomala.
DOMANDA – Ma avete dato qualche ordine in tal senso?
RISPOSTA – No, assolutamente. Non lo ricordo, ma comunque erano persona abbastanza tranquille quindi non c’è stato bisogno di...
PUBBLICO MINISTERO – Non ho altre domande.

PRESIDENTE – Parti civili hanno domande? No. Possiamo licenziare il teste. Grazie, brigadiere buon giorno. 
DEPOSIZIONE DEL TESTE – TOSONI ANDREA
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Andrea Tosoni vice commissario in prova del corpo di Polizia Penitenziaria. Nato il 17 marzo 1965 a Deruta provincia di Perugia.
DIFESA – AVV. CELASCO
DOMANDA -  L’ha già riferito poc’anzi al Presidente, lei attualmente che carica riveste nell’amministrazione penitenziaria?
RISPOSTA – Sto svolgendo il corso di formazione presso l’istituto superiore di Studi Penitenziari  a Roma per la qualifica di vice commissario.
DOMANDA – Lei nel 2002 era già in forza alla Polizia Penitenziaria?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E’ stato assegnato a Genova durante il vertice del G8?
RISPOSTA – Io in quel periodo era in servizio effettivo al dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, il DAP, presso l’ufficio centrale dell’Ispettorato allora si chiamava così a cui capo c’era il direttore che era il magistrato Consigliere Sabella e sono stato incaricato di  venire a Genova insieme al dottor... (incomprensibile) per lavorare  in merito al G8. 
DOMANDA – Lei ricorda commissario quando è arrivato a Genova?

RISPOSTA – Noi siamo arrivati a Genova credo il 15 di luglio?
DOMANDA – Lei, il dottor Sabella?
RISPOSTA – Sì,  io ero proprio nell’ufficio di staff del Dottor Sabella insieme ad un altro ispettore Giuseppe Rocco ed eravamo coloro i quali eseguivano direttamente  gli ordini del dottor Sabella nella predisposizione degli atti che tutto il carteggio che risultava necessario per organizzare il G8 su Genova, per entrambi i siti penitenziari sia Bolzaneto che Forte San Giuliano. E siamo venuti... adesso non ricordo precisamente ma credo che l’incarico del G8 fu assegnato al dottor Sabella intorno alle fine di giugno dal 20 in poi e da lì noi abbiamo iniziato a lavorare perché ci fu un comitato nazionale per l’ordine e la sicurezza pubblica che appunto  stabilì che presso Genova non potendo ricevere gli arrestati il carcere di Marassi  credo per ovvi motivi, furono istituiti due siti penitenziari, istituiti proprio con decreto  ministeriale come prevede la legge penitenziaria  e su questo abbiamo lavorato cercando di ricreare in piccolo e per le operazioni necessarie di primo ingresso due piccoli istituti penitenziari, che servissero esclusivamente a immatricolare, far svolgere la visita di primo ingresso e  chiaramente immatricolazione e perquisizione, visita di primo ingresso per poi eseguire direttamente le traduzioni presso cinque istituti penitenziari che erano stati individuati al di fuori della regione Liguria. 
DOMANDA – Per quanto riguarda nello specifico Bolzaneto, lei ha riferito al Tribunale che sono stati istituiti due siti penitenziari,  erano siti detentivi?
RISPOSTA – Secondo me assolutamente sì, perché ci fu un decreto ministeriale che istituiva questi come carceri vere e proprie, come sezioni seppure in via provvisoria, io adesso non ricordo il DM che cosa prevedeva espressamente, le parole, però  credo che fu utilizzato proprio il termine provvisorio proprio per dare esecuzione al trasferimento negli istituti veri e propri.
DOMANDA – Quindi in realtà forse non erano siti detentivi? Nel senso che se non ho capito male...
PUBBLICO MINISTERO – Il teste ha detto che erano siti detentivi, non credo che lo possiamo smentire. 
DIFESA –  Sì, Presidente senza dubbio, però ha anche riferito che comunque le finalità...
RISPOSTA – Dunque io credo che una persona non possa essere...
PRESIDENTE – Credo che sia pacifica la circostanza che erano siti provvisori in attesa poi di trasferimento?
RISPOSTA -  Se potessi rileggere il DM credo che questo chiarirebbe molte cose. Comunque non credo che sia possibile provvedere ad una immatricolazione in un posto che non sia un carcere, ancorché provvisorio. Questo lo escluderei, insomma.
DOMANDA – Per quanto riguarda la matricola di Bolzaneto,  lei ricorda... Vuole riferire al Tribunale dell’attività che avete effettuato il dottor Sabella  e lei facendo parte dello staff per istituire questo ufficio matricola?
RISPOSTA – Sì, dovendo ricostruire in piccolo un istituto penitenziario nel quale fossero svolte le operazioni necessarie indispensabili, noi pensammo ad un responsabile dell’area della sicurezza che in un istituto normalmente sarebbe il comandante del reparto e in questo caso l’ispettore Gugliotta per Bolzaneto e l’ispettore Superiore allora Salvatore Colazzo per Forte San Giuliano e poi al di sotto di questa area della sicurezza appunto un ufficio matricola che provvedesse all’immatricolazione dei soggetti che ci venivano consegnati, in particolar modo a Bolzaneto dalla Polizia di stato perché quello era il posto loro, potevano venire anche altre forze di Polizia in verità per gli accordi, sarebbero potuti venire anche quelli della Guardia di finanza.  A Bolzaneto hanno portato quasi esclusivamente Polizia di stato, se non ricordo male 222 credo che fossero tutti quanti della Polizia di stato.
DOMANDA – Per quanto riguarda l’allestimento dell’ufficio matricola, nello specifico per Bolzaneto, questo è stato curato direttamente dal vostro staff, per staff intendo il dottor Sabella e lei e il commissario Rocco o è stato delegato, è stato individuato qualche soggetto predisposto a queste...
RISPOSTA – Noi non siamo dei tecnici informatici, per i collegamenti al nostro sistema informatico sono venuti dei tecnici da Roma che hanno effettuato il collegamento con il nostro centro e che fosse anche riconoscibile direttamente con gli istituti dove poi sarebbero andati in destinazione, perché una volta arrivati nel luogo di destinazione i detenuti, sono per noi arrestati, ma detenuti veri e propri dovevano essere presi in carico da Bolzaneto. Ma il sito di Bolzaneto già rappresentava al momento dell’immatricolazione, perché veniva dato subito un istituto di destinazione già da Bolzaneto come se Alessandria, ad esempio, fosse lì, perché noi poi dovevamo mandare quello ad Alessandria. 
DOMANDA – Ricorda se era stato individuato un soggetto della Polizia Penitenziaria  che si occupasse dell’organizzazione anche logistica dell’ufficio e quant’altro?
RISPOSTA – Sì, per entrambi i siti, c’erano due responsabili. Uno a Bolzaneto e uno a Forte San Giuliano. Per Bolzaneto era l’ispettore capo Tolomeo.
DOMANDA – Per San Giuliano lo ricorda?
RISPOSTA – Sì, Ippolito. Ippolito credo che fosse ispettore capo superiore anche lui. 
DOMANDA – Scusi commissario una circostanza credo determinante. Lei ha testé dichiarato che Tolomeo era responsabile dell’ufficio matricola?
RISPOSTA – Da noi si intende responsabile colui che è a capo dell’ufficio... 
DOMANDA – Ma la mia domanda era un po’ diversa. Nella fase precedente, la fase proprio organizzativa per individuare gli uffici, allestire proprio  dal punto di vista non solo logistico ma anche materiale l’arredamento e quant’altro era l’ispettore capo Tolomeo o dall’amministrazione era stato individuato un altro soggetto preposto a questo compito?
RISPOSTA – Diciamo così che nella catena di comando che si voleva poi realizzare a Bolzaneto, ogni singolo settore e questo valeva anche per le traduzioni, valeva anche per il gruppo operativo mobile, aveva un responsabile e poi dei coordinatori di settore, quindi anche per gli uffici matricola avevamo pensato  di poter organizzare un ufficio di  coordinamento, che era poi l’ufficio di coordinamento che gestivamo noi a Ponte Decimo perché io con il collega Rocco principalmente eravamo a Ponte Decimo per essere informati e quindi riferire immediatamente a Sabella di qualsiasi movimento e di qualsiasi cosa. La stessa cosa a Roma pensammo di farla anche per i due siti  penitenziari con specifico riferimento agli uffici matricola, però ci ponemmo il dubbio quando andammo ad emanare l’ordine di servizio o la disposizione  che poi non credo si fece più, avendo individuato l’ispettore Fornasiere  che è un collega, un elemento di sicuro valore e di provata  esperienza nel campo dei detenuti e dell’ufficio matricola, però rivestiva una qualifica inferiore, era subordinato gerarchicamente  ai due responsabili degli uffici matricola, quindi di fatto...
DOMANDA – Scusi commissario, l’Ispettore Capo Tolomeo per quanto riguarda Bolzaneto e l’Ispettore Ippolito per quanto riguarda San Giuliano, grazie.
RISPOSTA – Quindi non fu predisposto, vado sempre a memoria, ma credo che andò così, un ordine di servizio nel quale l’ispettore Fornasiere che invece in realtà ha provveduto ad organizzare e a tenere anche i contatti  con i due uffici matricola, a metterlo a capo di questo coordinamento perché non era una cosa... (incomprensibile per voci sovrapposte)...
DOMANDA – ...ai soggetti che erano stati individuati quali responsabili. Lei ha fatto riferimento ad una sorta di rodine di servizio  che poi in realtà non ha preso, ordine di servizio o comunque una disposizione formale. Posso esibire il documento che avevo già prodotto all’udienza...
PRESIDENTE – E’ autorizzato. Per la verbalizzazione è il documento dato 9 luglio 2001. 
DOMANDA – Sì, prodotto all’udienza del 26 febbraio ’07 durante l’audizione del dottor Sabella. Lei commissario ricorda questi documenti?
RISPOSTA – Sì, me li ricordo. Adesso che li vedo sì, tant’è che questo annullato compare un coordinamento da parte dell’ispettore Fornasiere  e in quello emanato no. Perché entrambi erano ispettori capo sia Tolomeo che Ippolito e quindi subordinati rispetto... Una questione di rispetto e anche di subordinazione. Adesso non ricordo forse l’articolo 9 della nostra legge, è ovvio che non poteva essere coordinatore...
DOMANDA – Quindi, scusi commissario, l’ispettore Fornasiere che compiti ha svolto durante il vertice e direi prima del vertice?
RISPOSTA – Allora prima del vertice insieme al personale... queste però sono  cose che non sono rinvenibili in documenti perché è attività pratica, insomma. Insieme anche al personale del CED e del dipartimento si è visto e sviluppato ciò che si voleva avere per ottenere il collegamento diretto con le sedi penitenziarie. Materialmente, parliamo di cose anche molto pratiche, di come dovevano essere messe le scrivanie all’interno del sito, di come dovevano andare i terminali. Si cercava di far avere un sostegno comune per entrambi di siti penitenziari.
DOMANDA – Quindi una figura di armonizzatore?

RISPOSTA – Di raccordo, di armonizzatore, di persona che potesse anche, data la sua esperienza, dare una mano nei momenti di difficoltà da una parte o dall’altra, quando serviva  era anche uno dei motivi per cui stava lì. Se c’era bisogno di dare una mano si spostava e andava presso il comando provinciale dei Carabinieri.
DOMANDA – Durante i tre giorni del vertice nello specifico, parliamo del 20, 21, 22 luglio del 2001. All’ispettore Fornasieri che compiti erano stati assegnati? Manteneva questo ruolo di...
RISPOSTA – Ufficialmente non ricordo, quale fosse il suo compito lui dava una mano di qua e di là. Sinceramente non so se abbia mai provveduto direttamente ad una immatricolazione perché il personale era costituito. Cioè colore che dovevano prendere in carico il detenuto, il soggetto erano altri e stabiliti dall’ordine di servizio, quindi sinceramente se l’ispettore Fornasieri abbia mai emesso penna su una immatricolazione questo purtroppo non glielo saprei dire.
DOMANDA – Lei è transitato per l’ufficio matricola di Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì. Sono stato per parecchio tempo.
DOMANDA – Nello specifico, faccio riferimento alla giornata di domenica 22 luglio, ricorda di essere transitato e se è sì se si è fermato per quanto? Faccio riferimento per aiuto alla sua memoria alle immatricolazioni degli arrestati Diaz?
RISPOSTA – Sì, ho capito bene che è quello il periodo. Io ricordo una cosa che in particolar modo pur sapendo dell’operazione che era avvenuta durante la notte, noi stavamo aspettando da molte ore, ma io credo oltre la mezza giornata, oltre le 12, potrei anche dire 20 ore dal momento in cui ce l’hanno consegnate. Quindi attendevamo invano che cominciassero a consegnarci gli arrestati cosa che certamente avrebbe facilitato il compito, perché un conto è consegnare un gruppo di arrestati per volta, io se non ricordo male, erano 96/98 qualcosa del genere, gli arrestati della Diaz e quindi che ne so se ce ne fossero stati consegnati dieci ogni mezz’ora, ogni ora, potevamo anche far svolgere le attività al personale con maggior tranquillità e maggior serenità e invece, se non ricordo male, ci furono consegnati tutti quanti in un blocco o quasi causando non pochi problemi al personale addetto all’ufficio matricola, che fu anche rinforzato per l’occasione, se non ricordo male. 
DOMANDA – Se lei ricorda lei ha assistito a operazioni di immatricolazioni degli arrestati Diaz?

RISPOSTA – Sì, io ricordo perfettamente che il primo arrestato del G8 ero presente...
DOMANDA – No, sto parlando degli arrestati Diaz, commissario. Parliamo degli arrestati tra il sabato e la domenica immatricolati la domenica sera?
RISPOSTA – Della Diaz no, non credo che ero presente. 
DOMANDA – Lei la domenica sera ha transitato comunque nell’ufficio matricola di Bolzaneto?
RISPOSTA – La domenica pomeriggio sicuramente sì.
DOMANDA – La sera della domenica non ricorda?
RISPOSTA – Io ricordo che c’erano... nella matricola non ricordo, io ricordo che c’era una sola cella di transito a disposizione perché l’altra era stata occupata e questo era uno dei problemi che cercavamo di risolvere perché non avevamo altre celle di stazionamento. L’altra ci era stata richiesta dalla Polizia di stato che voleva... non sapevano nemmeno loro dove collocare gli arrestati. E quindi ricordo che all’interno dell’unica cella nostra c’erano molti detenuti, questo sì. Però non ricordo quanti e soprattutto a che ora. La sera sicuramente sì.
DOMANDA – Lei ha conosciuto il sovrintendente De Norchis?
RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Lo ricorda in occasione del vertice G8 a Genova?
RISPOSTA – Sì, era  a Bolzaneto, svolgeva il compito di immatricolista.
DOMANDA – Ecco, mi scusi, i turni dell’ufficio matricola di Bolzaneto si ricorda come erano divisi, se erano stati comunque predisposti dal vostro staff o se...
RISPOSTA – No. I turni... la responsabilità dei turni ricadeva sul responsabile dell’ufficio matricola, era lui che aveva predisposto i turni, se non ricordo male anche con dei capi turno. Però sa a un certo punto anche i turni si sono completamente sballati perché c’erano delle esigenze particolari in un momento e altri c’erano momenti di stasi e quindi si assicurava nel momento di stasi la presenza minima per poter dire se servono ci siamo, ma sono sicuro che sono stati tutti quanti impiegati quando c’è stata la massima concentrazione di arrestati. 
DOMANDA – Parliamo della domenica sera, arrestati Diaz.
RISPOSTA -   A quel punto i turni...
DOMANDA – Sono saltati un po’ per tutti. La domenica sera era presente sia il responsabile dell’ufficio matricola di Bolzaneto, sia il responsabile dell’ufficio ispettore capo Tolomeo, sia l’ispettore Fornasieri che aveva questo ruolo non ben definito, mi sembra di aver capito, sia il De Nurchis capo turno. 
RISPOSTA – Presumo che ci fosse anche lui come tutti gli altri.

DOMANDA – Vista la situazione mi sembra che abbia riferito di grande concitazione dovuta al numero degli arrestati. Successivamente al vertice per quanto a sua conoscenza da parte ad esempio delle autorità consolari straniere sono state rappresentate delle situazioni di difficoltà rispetto ai cittadini e ai paesi di appartenenza, o al contrario...

RISPOSTA – Noi siamo partiti da Genova al termine del G8 io ricordo di essere sceso con il consigliere Sabella addirittura e nonostante lo stress, la fatica e la concitazione di quei momenti, però noi eravamo molto soddisfatti del lavoro svolto. E siamo tornati a Roma contenti, addirittura le dico che stavamo preparando una cartellina con su scritto “elogi”. E in questa cartellina iniziammo a raccogliere alcuni documenti ufficiali e non, anche di stampa. Ricordo un articolo che apparse... adesso non ricordo quale giornale, dell’onorevole Pisapia ad esempio che parlò che era andato a trovare dei detenuti in uno dei cinque... o in più di uno di questi cinque e che non aveva avuto niente da rilevare, che erano stati... non aveva avuto lagnanze, lamentele o non aveva avuto denunce da parte di questi di violenze o percosse o altro. Ma ricordo anche di una lettera di un’autorità consolare o austriaca o tedesca perché vi erano dei cittadini di una di queste due nazionalità che esprimeva comunque soddisfazione per come erano stati ricevuti i detenuti. Ecco perché noi tornammo a Roma soddisfatti e iniziammo, anche su input del consigliere Sabella, di fare questa cartellina con su scritto “elogi” che poi mettemmo da parte non appena ci fu una notizia che apparse il 26 luglio sulla Repubblica.

DOMANDA – Questa comunicazione da parte di questa autorità consolare straniera, quando è pervenuta all’ufficio amministrazione?

RISPOSTA – In qui giorni, io credo... se non addirittura ricevuta durante il vertice ma immediatamente dopo, comunque in epoca precedente al 26 luglio oserei dire, perché mettemmo da parte la cartellina “elogi” e temporeggiammo un po’ perché vediamo come è questa questione... Credo che però l’atto... l’atto è ufficiale sicuramente, c’è da qualche parte. Di questo ne sono sicuro.
DOMANDA – Io poi formulerò l’istanza di voler essere autorizzato ad acquisire questo documento lì presso l’amministrazione penitenziaria, una volta individuato, Presidente. Lei, commissario, a proposito di questa circostanza che ha testé riferito, ricordo a chi era indirizzata questa comunicazione dell’autorità consolare?
RISPOSTA – Al dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria sicuramente e non so se al ministro di quel tempo... Non ricordo se fosse indirizzata direttamente a Sabella, non so se un’autorità consolare fosse a conoscenza che a capo dell’organizzazione di fosse il Dottor Sabella. 
DOMANDA – Per quanto riguarda invece nello specifico le cosiddette dichiarazioni di primo ingresso, le dichiarazioni che l’arrestato, detenuto (incomprensibile) immatricolato giusta qualifica giuridica di un detenuto, rende alla Polizia penitenziaria. Lei ha riferito di non aver assistito personalmente a immatricolazioni...
RISPOSTA – Sì, ho assistito alla prima sicuramente perché ho visto...
DOMANDA – Per quanto riguarda la prima immatricolazione era un detenuto italiano o straniero?
RISPOSTA – Italiano se non ricordo male.

DOMANDA – Lei ha assistito a immatricolazioni di stranieri?
RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Le faccio questa domanda perché mi sorge spontaneo chiedere, il preliminare relativo alla lingua del soggetto arrestato come era stato... era stato preso in considerazione o no?
RISPOSTA – Oh, santo Cielo! E’ obbligatorio che si chieda se il detenuto abbia bisogno di un interprete e questo per tutti quanti i detenuti stranieri veniva verbalizzato...
DOMANDA – Nelle operazioni ordinarie di immatricolazione, nell’ufficio matricola è presente l’interprete?
RISPOSTA – No, assolutamente. Viene chiedo all’arrestato, quindi al detenuto se comprende la lingua italiana, se ha capito ciò che gli si sta contestando per altro è un atto che già la forza di Polizia che arresta è tenuta a fare in precedenza, quindi ancor prima di noi. Noi comunque lo rifacciamo.
DOMANDA – Quindi nello specifico lei si sta riferendo delle comunicazioni ai famigliari?

RISPOSTA – Sì, tutte quante, il fatto che capisca... il fatto che comprenda il motivo per cui è stato arrestato, la nomina del difensore di fiducia o se vuole lasciarne uno di ufficio, la comunicazione per gli stranieri all’autorità consolare del proprio stato e...
DOMANDA – Questa comunicazione è effettuata obbligatoriamente per quanto riguarda...
RISPOSTA – Certo.  Ci sono...
DOMANDA – A prescindere dalla volontà manifestata dal soggetto?
RISPOSTA – No, non credo questo. Non so se poi sono intervenuta, ma credo che sia il detenuto a dover manifestare la volontà  di comunicare al proprio stato. Il detenuto che non intende comunicare al proprio stato che è arrestato non lo facciamo. Credo che... anzi sono sicuro, ci sono alcuni paesi invece, e quindi ci sono delle direttive in questo senso con circolari dell’amministrazione penitenziaria ci sono paesi che invece chiedono espressamente di voler essere notiziati di qualsiasi ingresso di detenuti...
DOMANDA – A prescindere dalla volontà del soggetto arrestato. Si stava riferendo all’eventuale questione relativa alla lingua del soggetto arrestato...
RISPOSTA – Sì, no, non c’erano interpreti.

DOMANDA – E per quanto riguarda nello specifico gli arrestati Diaz che erano circa un centinaio di soggetti praticamente tutti stranieri. Lei è venuto a conoscenza successivamente di problemi relativi alla comunicazione tra il personale amministrazione penitenziaria e i soggetti arrestati?
RISPOSTA – No, non mi risulta, anche perché successivamente quando poi si aprì l’indagine io ebbi modo di...
DOMANDA – Sta parlando dell’indagine ispettiva dell’amministrazione...
RISPOSTA – Anche quella che riguardava gli atti dell’attuale processo in fase di indagini preliminari, perché io e l’ispettore Ruocco eravamo gli unici che sapevamo dove mettere le mani a Roma e quindi per forza di cose ogni carta che veniva richiesta, ogni fascicolo noi l’abbiamo viste tutte quante poi, quindi da quello che ho potuto vedere io le formalità di rito erano state espletate in maniera corretta, in maniera come da prassi operativa. 
DIFESA – Avv. Celasco – Non ho altre domande per adesso, grazie.
PRESIDENTE - Pubblico Ministero ha domande?

PUBBLICO MINISTERO – Sì.
PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI
DOMANDA – Ha detto, se non vado errato che non era presente all’immatricolazione degli arrestati Diaz?
RISPOSTA – Guardi io non ero presente in quanto operatore, che poi girassi, io circolavo, giravo, vedevo, avevo anche questa funzione in particolare, quella di vedere e di andare a riferire al dottor Sabella che tutto si svolgesse nel migliore dei modi.
DOMANDA – Quindi lei ricorda la domenica di essere andato...
RISPOSTA – Sì, ma noi andavamo tutti i giorni anche perché Ponte Decimo Bolzaneto era molto più semplice che andare a Forte San Giuliano. Io ricordo che a Forte San Giuliano ci sono andato credo due volte, perché poi lì c’è stata la sospensione degli arresti per altro fatto. Invece a Bolzaneto eravamo molto più presenti.
DOMANDA – Nei tre giorni in cui c’erano gli arrestati, cioè venerdì 20, sabato 21 e poi domenica 22 lei quante volte c’era andato nella palazzina?
RISPOSTA – Almeno due o tre volte ci sono andato.

DOMANDA – Ma due o tre volte al giorno o in tutto?
RISPOSTA – No, in tutto, in tutta la giornata.
DOMANDA – Quindi due o tre volte al giorno per ogni giorno?
RISPOSTA – Sì. Potevo andare la mattina, potevo ritornare il pomeriggio, la sera. Cioè ricordo di essere stato la notte in cui è venuto all’improvviso il ministro Castelli.
DOMANDA – Era presente anche lei?

RISPOSTA – Certo. 
DOMANDA – Ce la vuole descrivere la visita del ministro?

RISPOSTA – Sì. Be’, noi siamo stati avvertiti, io ero fuori, eravamo insieme al dottor Sabella, siamo stati avvertiti credo mezzora prima del suo arrivo, adesso non ricordo, ma minuto più minuto meno. E ci siamo diretti subito a Bolzaneto, siamo entrati, il ministro ha fatto un giro di controllo, ha salutato il personale che era lì nell’arco della notte, forse era mezzanotte e mezza, l’una, una visita che si è svolta nell’arco di mezzora. 
DOMANDA – Chi c’era insieme al Ministro, dell’amministrazione penitenziaria chi ricorda?
RISPOSTA – Sabella. Io ero insieme a lui, siamo arrivati insieme.

DOMANDA – C’erano dei sottufficiale del disciolto corpo?

RISPOSTA – Presumo di sì. Non so se c’erano tutti quanti presenti e se sono stati avvertiti in tempo, perché la visita è stata repentina, non era una visita concordata.
DOMANDA – Certo. Il generale Ricci c’era?
RISPOSTA – Non me lo ricordo.
DOMANDA – Il Generale Mattiello?
RISPOSTA – Non me lo ricordo, sinceramente non me lo ricordo.
DOMANDA – Il Colonnello Doria?
RISPOSTA – Non me lo ricordo. 

DOMANDA – Sabella c’era?

RISPOSTA – Sì, lo so per certo perché eravamo insieme, l’unica cosa che mi posso ricordare è di Sabella. 
DOMANDA – Ricordo che locali visitò il ministro?

RISPOSTA – Entrando nel sito, nella palazzina...
DOMANDA – Possiamo mostrare la piantina?
PRESIDENTE – E’ autorizzato.

DOMANDA – Le mostriamo la piantina così lei ci spiega meglio. 
RISPOSTA – Io me la ricordo comunque.

DOMANDA – Sì, lo so che se la ricorda. Diceva il ministrò entrò...

RISPOSTA – Entrò e fece il giro degli uffici, quindi andò nell’ufficio matricola la prima porta a sinistra degli uffici e quella a destra era invece l’ufficio del sanitario o infermeria come visita di primo ingresso e poi vide anche una cella sulla destra, erano le celle, in cui vi erano dei soggetti già immatricolati credo che erano in attesa di essere tradotti.
DOMANDA – L’ispettore Gugliotta c’era?
RISPOSTA – Presumo di sì. Questo glielo do per certo come dato, Gugliotta credo che non si sia mai allontanato. Essendo anche amici da tempo con l’ispettore Gugliotta io a un certo momento tra  il pomeriggio del 21 era il sabato, dissi anche se voleva andarsi a riposare e rimasi lì quattro cinque ore, cercando di convincerlo “ma vai a dormire un po’ perché sei stanco.” Non credo che  si allontanò mai Antonio Gugliotta da quel sito.
DOMANDA – Quindi il ministro andò anche in una cella. C’erano degli arrestati in questa cella?
RISPOSTA – Sì, c’erano degli arrestati.

DOMANDA – Il ministro fece qualche commento, disse qualcosa?
RISPOSTA – Io non ero propriamente a ridosso del ministro, ero leggermente defilato, seguito il... però chi era vicino al ministro era il dottor Sabella.
DOMANDA – Lei ricorda in che posizione erano questi arrestati in questa cella, erano in piedi, seduti? Lei li ha visti?

RISPOSTA – Io non sono arrivato fino alla cella, sono rimasto  all’altezza diciamo della matricola e dell’infermeria quindi sono rimasto un po’ più indietro.
DOMANDA – Poi andò anche in matricola il ministro?

RISPOSTA – Sì, andò a visitare l’ufficio matricola. Non so se andò prima perché seguì l’itinerario quindi andò prima in matricola, poi non credo che ci ritornò.
DOMANDA – Quando arrivò il ministro oltre alla Polizia penitenziaria chi c’era nel corridoio come forze dell’ordine? Ricorda se c’erano dei Carabinieri?
RISPOSTA – Sì. C’erano i Carabinieri. C’erano dei giovani Carabinieri perché... quello che dicevo prima ad un certo punto ci fu la sospensione delle attività da parte dell’arma che furono tutti quanti fatti rientrare, una parte a Forte San Giuliano e una parte in ausilio alla Polizia di stato che chiaramente doveva lavorare di più non potendo contare più sull’apporto dei Carabinieri doveva essere...
DOMANDA – E quindi vennero a Bolzaneto.
RISPOSTA – Ecco quando dicevo della stanza numero 2 che era stata resa a noi, perché noi avevamo due stanze la seconda poi fu trasformata, fu presa dalla Polizia di stato perché le persone che dovevano essere sottoposte a fotosegnalemento eccetera, erano parecchie e lì c’erano dei Carabinieri perché in quel momento, essendo stati fatti tutti rientrare, provvedevano loro alla sorveglianza.
DOMANDA – E il ministro si addentrò solo nella zona dei Carabinieri, si fermò prima?
RISPOSTA – Credo di no, credo che non andò fino giù in fondo perché vide che c’erano i Carabinieri...
DOMANDA – Ma lo fermarono... cioè chiesero di chi si trattava? Ci fu un attimo in cui i Carabinieri chiesero di chi si trattava, chi era questa persona?
RISPOSTA – No, questo non glielo saprei dire, non l’ho sentito perlomeno.
DOMANDA – Invece nella matricola si ricorda che il ministro entrò in matricola?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda se per caso erano in corso operazioni di immatricolazione, se c’era qualche arrestato?
RISPOSTA – Forse sì.
DOMANDA – E se lo ricorda chi era...

RISPOSTA – No.

DOMANDA – No, il nome no, ma se era un uomo, una donna, giovane, vecchio? Siamo a sabato. Perché il dottor Sabella ha dato una descrizione di questo giovane?
RISPOSTA – Sì? Ma lui  oltre ad essere magistrato ha una memoria molto buona.
DOMANDA – Lei non lo ricorda?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Comunque ricorda la presenza di un arrestato al momento dell’ingresso?

RISPOSTA – Mi sembra proprio di sì, questo come dato lo darei per certo, potrei azzardare che fosse una donna, ma guardi non...
DOMANDA – Non siamo sicuri.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quanto durò la visita, mi sembra una mezzora non credo di più. Invece tornando alle visite sue lei dice che sarà andato tre volte per ogni giornata più o meno?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei quando andava, dove andava? Visita tutto il sito o solo la parte di competenza dell’amministrazione penitenziaria?
RISPOSTA – Guardi anche in base a ciò che occupavamo come posto, io sono arrivato fino all’ufficio dove c’è scritto automezzi che poi era una specie di ricovero non solo di cose ma anche di persone, c’erano delle sedie si mettevano... Quando non erano in attività, sia l’ufficio del personale che quell’altro erano due posti in cui uno si poteva riposare.
DOMANDA – E c’era una qualche televisione?

RISPOSTA – C’era un televisore, ricordo perché da lì si poteva seguire ciò che avveniva... C’era una TV privata che trasmetteva 24 ore su 24 le vicende esterne.
DOMANDA – La matricola se lo ricorda come locale?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ce lo saprebbe descrivere?
RISPOSTA – Io credo che non sia fedele la riproduzione della mappa. Credo che fosse... Anzi son sicuro che fosse un locale più ampio rispetto a questi altri due che erano leggermente più piccole come dimensioni e c’erano delle scrivanie, con dei terminali, delle postazioni del nostro sistema informativo per l’immatricolazione, credo che ce ne fossero tre se non ricordo male.
DOMANDA – Il personale della matricola era in divisa o in borghese?
RISPOSTA – Era in divisa.

DOMANDA – Quale divisa?
RISPOSTA – Non ricordo se fosse in tuta mimetica o  in divisa quella ordinaria. 
DOMANDA – E’ questa la domanda. Non se lo ricorda?
RISPOSTA – Non me lo ricordo. Io ero in mimetica.
DOMANDA – Posso mostrare l’album delle divise. Le facciamo vedere due foto...
RISPOSTA – Io per una questione di comodità vestivo la tuta mimetica.
DOMANDA – Qui ci sono tutte le divise di tutte le forze dell’ordine, lei commissario le guardi con calma e dica un po’ quelle che avevate voi come amministrazione.
RISPOSTA – Foto D1 perché ha lo stemma del nucleo credo.  Questa è una mimetica, questo personale del GOM quasi certamente.
DOMANDA – E questa è la foto?

RISPOSTA – D2.

DOMANDA – Lei aveva la D2?

RISPOSTA – Io non avevo però il giubbino... Avevo solamente la tuta mimetica e il cinturone grigioverde con la pistola e la fondina.
DOMANDA – Personale della matricola non ricorda se era D1 i D2 come divisa?
RISPOSTA – Presumo D1 perché a parte il distintivo che riguarda l’ufficio Traduzioni e Piantonamenti, ma credo che fosse questo. Erano in divisa. 
DOMANDA – Lei ricorda qual era la dotazione del personale? Che cosa aveva in dotazione oltre la divisa, avevano manette, avevano cinturoni?
RISPOSTA – Io ricordo che solamente come accessorio in più rispetto a ciò che... era questa specie di giberna, di giubbotto che fu consegnato al GOM. Non credo nient’altro di più. Avevamo uniformi ordinarie di servizio.
DOMANDA – C’erano delle manette nella dotazione?
RISPOSTA – Be’, le manette sì per il Nucleo Traduzioni c’erano oltre le modulari c’erano anche le manette individuali, sì, penso proprio di sì.
DOMANDA – Durante le sue visite... Quindi lei si è fermato sempre in questa zona, non è mai andato nelle celle in fondo?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Voi avevate a disposizione una sola cella per la custodia dei detenuti?
RISPOSTA – No, inizialmente due.

DOMANDA – Poi la Polizia...

RISPOSTA – Ne ha richiesta una, se ne è presa una e quindi siamo rimasti con una sola cella di attesa.
DOMANDA – Per quello che è  a sua conoscenza, per quello che è il suo ricordo, durante questi giorni ci fu un problema, si pose un problema di vigilanza delle persone in attesa della loro traduzione?
RISPOSTA – Sì, certo. Anche perché a parte numerico in generale ma dal momento in cui avveniva l’immatricolazione, avere due stanze significava innanzitutto poter dividere gli uomini dalle donne e poi una questione pratica, un conto è avere venti persone in una stanza e quindi doverle dividere in maniera tale che non gli succeda niente e un conto averne due...
DOMANDA – Ma durate questa attesa dal momento dell’immatricolazione al momento in cui materialmente poi venivano tradotti, che sappiamo si è anche un po’ dilatata, chi provvedeva alla custodia, chi stava davanti alle celle?
RISPOSTA – C’erano delle persone che erano state...

DOMANDA – Dico per la fase di competenza dell’amministrazione penitenziaria ovviamente. 
RISPOSTA – Dal momento in cui erano praticamente detenuti, diciamo.
DOMANDA – Ecco, esatto.

RISPOSTA – Era personale di Polizia penitenziaria che era un gruppo di persone che...
DOMANDA – Come vennero individuati?
RISPOSTA – Dovevano essere quelli che poi provvedevano anche alla perquisizione. Cioè come ho detto all’inizio i momenti erano tre che poi sono gli stessi del carcere normale: l’ingresso e quindi la perquisizione, l’immatricolazione o viceversa a seconda anche dei momenti e la visita medica. Quindi un gruppo di persone era stato individuato appositamente per le perquisizioni maschile e femminile. In questo, in particolare modo ha dato un contributo, per le donne  mi ricordo, diede un contributo il personale  femminile del GOM che non c’erano donne... Cioè non è che c’erano donne, noi ce ne abbiamo di donne, nell’intero corso ce ne sono... 
DOMANDA – Lì a disposizione del comandate Gugliotta.
RISPOSTA – Esattamente, lui poteva fare affidamento sulle donne del GOM.

DOMANDA – Invece per la vigilanza degli uomini?
RISPOSTA – Era questo gruppo di persone.
DOMANDA – Lei si ricorda... I nomi non li ricorda. E’ possibile che il comandante Gugliotta abbia dovuto attingere a personale del servizio centrale Traduzioni?
RISPOSTA – E’ possibile, certo. Perché nel momento in cui non vi era attività, qualsiasi personale, anche per darsi il cambio. 
DOMANDA – Ma lei lo ha saputo o dice solo che è possibile?
RISPOSTA – No, li ho visto anche, io perché comunque anche la difesa cambiava. C’era mi sembra la divisa delle traduzioni che mi sembra che era quella ordinaria, non mi sembra che avessero la mimetica, mentre quelli del GOM erano riconoscibili dalla...
DOMANDA – Sempre per quello che è a sua conoscenza si è mai posto un problema di cibo e di acqua per gli arrestati? Cioè si pose la necessità di dare da mangiare e da bere?
RISPOSTA – Sì. 
DOMANDA – Come venne risolto? Se venne risolto?

RISPOSTA – No, è stato risolto.
DOMANDA – E come?

RISPOSTA – Fornendo acqua, io non ho assistito in prima persona però so per certo quello che è stato anche scritto che il personale femminile diede addirittura un aiuto alle donne arrestate per esigenze particolari...
DOMANDA – Cioè procurò degli assorbenti intende dire?
RISPOSTA – Esatto, oltre ad acqua...

DOMANDA – Ci fu un contatto con la mensa della caserma, la mensa della Polizia per i panini, per queste cose oppure no? Se lo sa, si intende...
RISPOSTA – Mi faccia ricordare perché non ricordo se era stato previsto un sacchetto per...
DOMANDA – Ma venne chiesto alla mensa della Polizia?
RISPOSTA – Sì, perché anche noi mangiavamo lì e per forza di cose noi non avevamo la possibilità di prendere da Ponte Decimo per esempio i generi vittuari o di sostentamento come l’acqua. Da Bolzaneto stesso.
DOMANDA – Le faccio una domanda su queste dichiarazioni di primo ingresso, anche se gliele ha già chiesto tutto l’avvocato Celasco. Ma le chiedevo quel modulo che poi venne utilizzato in concreto a Bolzaneto, si ricorda da chi venne elaborato?

RISPOSTA – Credo dagli esperti immatricolasti, da coloro che avevano maggiore esperienza e appunto Ippolito, Fornasiere e in particolare loro gli dico perché? Perché l’ispettore Tolomeo veniva da Palermo, dall’Ucciardone dove era effettivo, mentre Fornasiere stando su Roma e Ippolito pure potevano lavorare, così come è avvenuto, nei giorni precedenti al nostro arrivo a Genova sul cartaceo, quindi sulla predisposizione per tutti gli atti necessaria all’immatricolazione.
DOMANDA – Capito. Lei ha detto che non è sicuro di essere stato la domenica sera, ma nel pomeriggio ci fu?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda chi c’era in matricola domenica pomeriggio?

RISPOSTA – No, sarebbe impossibile... Anche guardando i turni...
DOMANDA – Tolomeo c’era?

RISPOSTA – E’ possibile, anche Tolomeo era uno di quelli che poco si è assentato. 
DOMANDA – L’ispettore Fornasiere?
RISPOSTA – Presumo di sì.

DOMANDA – Il sovrintendente Burchis?
RISPOSTA – E’ verosimile.

DOMANDA – Però non ha un ricordo specifico di nessuno?
RISPOSTA – No, perché...

DOMANDA – E’ chiaro, ci è andato più volte. Durante le sue visite lei ha avuto modo di vedere la cella o le celle quelle vigilate dalla Polizia penitenziaria?
RISPOSTA – Sì, nelle quali non sono mai entrato, però.

DOMANDA – Ha potuto vedere in che posizione stavano gli arrestati?
RISPOSTA – Alcune volte erano seduti per terra, dopo molte ore di permanenza lì e altre volte quando c’era bisogno... soprattutto quando dovevano essere divisi, erano messi su due lati in maniera tale che non...
DOMANDA – Ma in che posizione? Contro il muro?
RISPOSTA – No, che io ricordi no.

DOMANDA – Ma in piedi?

RISPOSTA – In piedi sì.

DOMANDA – Faccia al muro?
RISPOSTA – No, faccia al muro no.

DOMANDA – Lei è a conoscenza se ci fu una discussione fra il dottor Sabella e il comandante Gugliotta circa la posizione dei detenuti? Un commento o uno scambio di battute su questo tema?
RISPOSTA – Non mi risulta.
DOMANDA – Durante le sue visite a questa palazzina, a questo padiglione, le è capitato di incontrare a Bolzaneto il Colonnello Doria?
RISPOSTA – sì.

DOMANDA – Più volte, una volta sola?

RISPOSTA – Più volte come ho visto il generale Mattiello, così come ho visto il generale Ricci. 
DOMANDA – Conosce i capitani Cimino e Pelliccia?
RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Li ha incontrati a Bolzaneto?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Più volte?

RISPOSTA – Sì, ma anche loro erano quasi sempre lì.
DOMANDA – Dove li ha incontrati dentro la palazzina?
RISPOSTA – Più fuori. Be’ loro avevano un compito di coordinamento rispettivamente per il GOM il capitano Pelliccia e per le traduzioni il Capitano Cimino e quindi aspettavano la consegna ad operazioni terminate dei detenuti da tradurre.
DOMANDA – Ma li ha incontrati solo fuori o anche dentro?
RISPOSTA – No, anche dentro, ma non è che ci tenessero particolarmente a star dentro, insomma. Stavano  meglio all’aria aperta.
PUBBLICO MINISTERO – Non ho altre domande da fare al teste.
PRESIDENTE 
DOMANDA – Quando li ha incontrati dentro in che punto del locale li ha incontrati?
RISPOSTA – Nel corridoio, nel corridoio all’altezza della matricola e quindi nella prima parte del corridoio.
DOMANDA – Questo vale per tutti quelli che lei ha citato: Cimino, Pelliccia, Goia.
RISPOSTA – Sì, però loro avevano anche del materiale nell’ultima stanza a sinistra nostra, l’ufficio Polpen Automezzi e quindi lì andavano. Perché era una stanza di loro pertinenza, c’era parecchio materiale.
DOMANDA – Li ha incontrati varie volte oppure raramente?
RISPOSTA – Io quando sono andato spesso c’erano. 
PRESIDENTE – Prego, avvocato.
DIFESA – AVV. CELASCO
DOMANDA – Giusto due precisazioni Presidente. Prima lei ha riferito a domanda del Pubblico Ministero che eravate spesso presenti nella sala operativa di Ponte Decimo lei col suo staff?
RISPOSTA – Sì, noi avevamo un ufficetto.

DOMANDA – Anche l’Ispettore Fornasiere era presente a Ponte Decimo?

RISPOSTA – Anche certo, a Ponte Decimo c’era anche un funzionario civile non di Polizia penitenziaria che fungeva da raccordo per il personale del GOM ad esempio. Perché, ripeto, Fornasiere era comunque inquadrato come reparto nel GOM come specializzazione. Sebbene facesse funzioni di coordinamento ma lui aveva sempre fatto servizio negli ultimi anni nel GOM proprio area detenuti. E lui stava lì perché poi, se non ricordo male dormiva anche lui...
DOMANDA – Era casermato a...
RISPOSTA – Come me e tutti gli altri. Dormivamo a Ponte Decimo. Quindi gli spostamenti avvenivano da Ponte Decimo ai vari siti perché era il nostro punto di...
DOMANDA – Era casermato  a Ponte Decimo Fornasiere, però comunque transitava nel vostro ufficio di Ponte Decimo?
RISPOSTA – Erano adiacenti, sì. C’era una palazzina della nuova caserma dove si erano installati gli uffici, erano tutti quanti insieme.  Noi avevamo una stanzetta un pochettino più piccola da una parte.
DOMANDA – L’Ispettore Capo Tolomeo lei ha avuto occasione di vederlo nella sala operativa di Ponte Decimo?
RISPOSTA – Guardi, non me lo ricordo ma sarei più propenso a dire no. Era più possibile che sia rimasto quasi sempre pure per dormire a Bolzaneto.
DOMANDA – Il sovrintendente Burchis?
RISPOSTA – Idem.

DOMANDA – Erano entrambi molto presenti a Bolzaneto?
RISPOSTA – Sì, io credo che a parte il primo giorno in cui non ricordo il primo degli arresti quando avvenne, non subito ma rispetto all’inizio del vertice, e quindi ecco dopo una prima giornata piuttosto tranquilla e credo che in questa si siano rispettati i turni predisposti, poi ritengo che vi sia stato... tutti quanti fossero a disposizione H24. 
DOMANDA – Quindi presenti praticamente sempre.

RISPOSTA – Praticamente sempre.
DOMANDA – Nelle visite all’ufficio Matricola di Bolzaneto ha riferito prima al Pubblico Ministero due o tre volte al giorno almeno. Ha sempre visto l’ispettore Tolomeo? Se lo ricorda commissario?
RISPOSTA – Non posso metterci la mano sul fuoco.
DOMANDA – Fornasiere?
RISPOSTA – Idem. Cioè non posso dire che stavano sempre lì, soprattutto Fornasiere, perché ripeto Fornasiero sebbene non fosse stato formalizzato ma aveva il compito di raccordo anche con Forte San Giuliano, mentre Tolomeo era responsabile di Bolzaneto, però dirle...
DOMANDA – Voi siete stati  a San Giuliano?

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Lei ricorda di aver visto l’ispettore Fornasiere a San Giuliano?
RISPOSTA – No, questo non me lo ricordo. Ricordo perfettamente alcune operazioni che ho visto a Forte San Giuliano ma se ci fosse anche l’ispettore Fornasiere con Ippolito e  il gruppo di chi lavorava lì, ma anche quelli delle Traduzioni e del Gruppo Operativo Mobile che poi si sono spostati tutti su Bolzaneto quando le esigenze sono diventate impellenti in quel sito.
DOMANDA – Mi riallaccio alla sua risposta: esigenze impellenti. Lei ha fatto riferimento soprattutto agli ultimi due giorni del vertice quando erano presenti praticamente tutti gli addetti all’ufficio, presenti o comunque a disposizione  tutti gli addetti all’ufficio matricola. Alla luce di queste esigenze impellenti, le chiedo questo: il responsabile dell’ufficio, l’Ispettore Tolomeo, che compiti concreti nello specifico ha svolto?

RISPOSTA – Credo entrambi. Cioè responsabile...
DOMANDA – Cioè tanto per intenderci responsabile dell’ufficio cosa significa?
RISPOSTA – Il responsabile dell’ufficio è uno che coordina, praticamente non è che svolge in prima persona le operazioni di immatricolazione ma sovrintende  a che queste siano svolte in maniera corretta e quindi seguendo i vari operatori poi sigla anche una carta, voglio dire, firma quello che è l’atto.
DOMANDA – Nell’ordinario, nell’istituto penitenziario, una immatricolazione ordinaria vi è ovviamente un responsabile dell’ufficio, generalmente è un agente che raccoglie le dichiarazioni di primo ingresso che rilascia il detenuto. In questa operazione il responsabile dell’ufficio che cosa fa?
RISPOSTA – Questo varia anche a seconda dell’organizzazione del lavoro di ogni singolo istituto. Ci sono istituti in cui... le prendo Rebibbia dove ci sono 500 detenuti o Poggio Reale il responsabile dell’ufficio è una persona che praticamente firma anche gli atti esterni, firma proprio la posta dell’ufficio matricola per quanto lavoro c’è... perché un direttore non potrebbe mai, ha la delega quando ce l’ha e firma per il direttore e anche di competenza per questi atti, quindi a seconda degli istituti, il responsabile dell’ufficio matricola  nei piccoli fa anche l’operazione proprio materialmente.  Nelle carceri grandi sa che c’è stata l’immatricolazione ma magari non assiste.
DOMANDA – Nello specifico il responsabile dell’ufficio matricola di Bolzaneto, l’Ispettore capo Tolomeo...
RISPOSTA – Secondo me ha svolto anche... Non lo so perché non l’ho visto però credo che ha svolto anche operazioni materiali oltre a sovrintendere, quindi ha svolto le funzioni di responsabile, di capoturno, di operatore...
DOMANDA – Faccio riferimento soprattutto agli ultimi due giorni quando lei ha parlato di fasi di concitazione?

RISPOSTA – E’ possibile che abbia svolto tutti questi compiti, anche perché è certamente persona affabile, disponibile, professionalmente sempre... E’ sempre stato un lavoratore quindi non è uno di quelli che faceva lavorare gli altri, era il primo che si metteva all’opera non è stato scelto a caso. 
DOMANDA – Per quanto a sua conoscenza, conosce una lingua straniera l’ispettore...
RISPOSTA – Non lo so.

DOMANDA – L’Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA – Non lo so.

DOMANDA – Il sovrintendente Burchis?
RISPOSTA – Non lo so.
DOMANDA – L’ultima domanda commissario. Quando lei è transitato a Bolzaneto ha assistito ad atti di violenza e di minaccia nei confronti di detenuti da parte di personale della Polizia penitenziaria?
RISPOSTA – Assolutamente no.

DOMANDA – Insulti?

RISPOSTA – No.
DIFESA – Avv. Celasco – Non ho altre domande, Presidente, grazie.
PRESIDENTE – Grazie commissario, si può accomodare.

DIFESA – Avv. Celasco – Rinuncio formalmente al teste Catanzaro la cui audizione era fissata a luglio.
PRESIDENTE – Sulla rinuncia del teste Catanzaro ci sono...
PUBBLICO MINISTERO – Nessuna opposizione da parte del Pubblico Ministero. 
PRESIDENTE – L’avvocato Celasco dichiara di rinunciare al teste Catanzaro la cui audizione è prevista per il 16 luglio, le altre parti accettano la rinuncia e il Tribunale ne prende atto. 
(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa)
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):71.392

Il presente verbale è stato redatto a cura di Consorzio Astrea

L'ausiliario tecnico: ANDREA DI MARTINO

ANDREA DI MARTINO
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